
POLITICA INTERNA 

Intervista a Chiavante l\ v™f"f delJa commi™ di garanzia 
* " i V 1 V W M * ** ^•*m*w*w*ai.v. risponde alle polemiche sul nuovo partito 
«Lottizzazione e asfissia sono un rischio. Guai però a ricadere nelle ricette del passato» 
«Ci vogliono regole nuove per coinvolgere i non iscritti e aprirci di più alla società» 

Le correnti soffocano il Pds? 
«Lo statuto va cambiato, ma salviamo il pluralismo» 
Lo Statuto del Pds va modificato per eliminare le 
rigidità di una «forma partito» ancora troppo tradi
zionale. Ma non bisogna gettar via le norme che 
garantiscono il pluralismo e superano definitiva
mente il <entralismo democratico». Giuseppe 
Chiarente, risponde alle accuse di «correntismo» 
indirizzate al Pds. «Diverse aree politico-culturali 
come canali aperti alla società» 

ALBERTO UHM 

•iROMA, fi Pds, appena na
to, è già tutto da rifare? A segui
re certe polemiche - che spes
so vengono dallo stesso cuore 
del nuovo partirò - sembrereb
be proprio di si. Sotto accusa 
tono te pratiche «correntisti. 
che», uno Statuto che qualcu
no non ha esitato a bollare di 
•mostruosità giuridica», una 
composizione dei nuovi orga
nismi dirigenti definita col me
todo del •manuale Cencelll» di 
scudocrociata memoria. Ma 
quali sbocchi politici concreti 
può assumere questa preoccu
pazione per 1 difetti e i preco
cissimi vizi del neonato? Un in
vito alla cautela, ad individua
re bene ciò che bisogna difen
dere e sviluppare e quanto In
vece va modificato sin d'ora 
nella fisionomia incerta del 
nuovo partilo, viene da Giu
seppe Chiarente, presidente 
della Commissione nazionale 
di garanzia. 

Non credi anche In che rirrt-
gtdlnenlo con euttzlo possa 

1 u r ----*• 

Tutti condividiamo la preoccu
pazione che il confronto ri
manga un dialogo tra sordi 
Ma dobbiamo stare molto al
lenti anche al rischio di un n-
tomo nostalgico verso una 
mentalità e abitudini centrali-
Miche e verticisuche. Forse la 
novità roaggtoreepiù rilevante 
del Pds e proprio H riconosci
mento di un pluralismo di aree 
postiche e culturali Non solo 
detta •legittimità», ma del con
tributo positivo che può venire 
da questa articolazione Certe 
difficoltà nascono dal fatto che 
slamo di fronte a problemi 
nuovi. Il pluralismo intemo del 
Pds e qualcosa di più delle cor
renti di potere e personalisti
che che caratterizzano la vita 
di altri partiti. C'è un universo 
di culture politiche che è venu
to In evidenza. La tradizione 
del comunismo Italiano, gli svi
luppi di un riformismo che og
gi assume un'identità più net
ta, ma che viene da lontano, 
influssi liberaldemocratici e di 
radicalismo democratico, una 
rinnovata presenza cattolica, e 

efemminismo, l'ambienta-
, la non-violenza ..In 

ognuna di queste visioni ci so
no Istanze valide e positive e 
anche grandi potenzialità. Il 
vero rischio - se l'iniziativa del 
nuovo partito non prende quo
ta - e che queste diversità coe
sistano In modo confuso, sen
za dar luogo Invece ad un con
fronto politicamente produtti
vo. 

> ad nuovo Statato I 

difetti che portano 11 ptnraD-
smo culturale a degenerare 
nel correntismo puro? 

Non lo credo. Intanto è bene 
ricordare qual'era la realtà del 
•centralismo democratico» che 
ci siano lasciati alle spalle. Due 
ne erano 1 meccanismi princi
pali la formazione del gruppi 
dirigenti per cooptazione», e 
una forma organizzativa a pi
ramide gerarchica, fatta più 
per trasmettere dal vertice alla 
base una «linea», che per rece
pire «dal basso» gli stimoli per 
una politica. Bisogna applicare 
pienamente e valorizzare, do
po tante critiche agli •unanimi
smi fittizi» o alle •mediazioni 
paralizzanti», questo compiuto 
superamento della «cooptazio
ne», che avviene secondo lo 
Statuto alla luce del sole I 
gruppi dirigenti vengono eletti 
sulla base di un confronto pio-

Sammanco aperto, su piatta-
mie diverse, e con criteri di 

proporzionalità rispetto al con
senso raccolto dalle divene 
posizioni. 

Non è proprio onesto crite
rio proporztonaie che fall
ace per «lottizzare» tutti gli 
Incarichi di parato? 

La proporzionalità è prevista, 
come e giusto, per gli organi
smi rappresentativi e per quelli 
deliberativi. Il Consiglio nazio
nale e la Direzione. Lo Statuto 
si ferma qui e lascia aperto al
la scelta politica il criterio per 
la composizione degli organi
smi esecutivi A questo livello 
ciò che deve prevalere, oltre 
alle ragioni di rappresentanza 
politica, è la capacità, la com
petenza del singoli dirigenti a 
svolgere specifici incarichi... 

Eppure le recenti •celle per 
l'assetto del vertice del Pds 
hanno dato luogo a nuove 
polemiche. La minoranza è 
stata coUrvollaatuttllUvellL 
Qualcuno ha parlato di •ma
nuale CenceUU... 

Non tutte le critiche sono il sa
le della terra E chi parla In 
questo caso di •cencelllzzazic-
ne», ne parla del tutto a spro
posito Un colnvolgimcnto del
ie minoranze è stato attuato al 
livello del coordinamento e 
dell'organizzazione, e perso
nalmente lo ritengo giusto. Ma 
delle 14 aree di lavoro a cui 
corrispondono gli incarichi 
centrali solo una - quella che 
riguarda l'ambiente, I movi
menti associativi, Il volontaria
to - è toccata al comunisti de
mocratici». Ed è stata impe
gnata una compagna, Fulvia 
Bandoli, che ha una specifica 
esperienza in quel settore. Non 
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Giuseppe Chiararrte 

so se le ragioni di competenza 
sono state tenute in pari consi
derazione per altri incarichi. 
Lascio ad altri il giudizio. Ma 
non voglio limitarmi a questa 
risposta. So che il problema è 
ben più complesso. Ho letto 
per esempio in questi giorni 
sutt'Unitù alcune dichiarazioni 
di Mauro Zani segretario della 
nostra maggiore Federazione, 
quella di Bologna, che voglio 
tenere in grande considerazio
ne. Zani dice che occorre rive
dere subito lo Statuto, per por

re fine al correntismo, da cui 
derivano le «lottizzazioni», e 
per affermare invece il princi
pio che le funzioni direttive 
vanno affidate secondo criteri 
di competenza. Molto bene 
anch'io, l'ho già detto, do 
grande Importanza al criterio 
della competenza. Ma chi sta
bilisce qual'è il compagno più 
•competente»? Ed esiste una 
competenza che si definisce 
una volta per tutte, indipen
dentemente dagli obbiettivi 
che si perseguono, dal metodi 

che si Intendono applicare7 

Stiamo attenti una eccessiva 
semplificazione del problema 
nasconde l'insidia di una vec
chia mentalità: quella che 
identifica il partito con la sua 
maggioranza, o che addinttura 
attribuisce II potere di decidere 
(e dunque di stabilire la «li
nea», distribuire gli incarichi, 
cooptare nuovi dirigenti) a un 
vertice collocato quasi al di so
pra del partito Ma ciò non sti
mola competenza ed iniziati
va induce invece al conformi
smo, o peggio ancora. E sap
piamo quali guasti ne sono de
rivati per il movimento comu
nista Preoccupiamoci 
piuttosto di applicare corretta
mente il pluralismo previsto 
dallo Statuto- dando piena at
tuazione, il che non è ancora 
avvenuto, alle norme dell'arti
colo 6 che assicurano alle va
rie aree la possibilità concreta 
non solo di «confrontarsi», ma 
di sviluppare in modo aperto 
la ricerca, l'elaborazione, l'ini
ziativa. 

Allora va tutto bene? 
Sarebbe assurdo dire che to 
Statuto è perfetto Vi sono mol
ti punti che certamente do
vranno essere modificati E sta
to saggio prevedere un perio
do sperimentale, e un termine 
di nove mesi per una revisione. 
Per esemplo, lo considero un 
residuo del vecchi metodi il 
ruolo attribuito alle commis
sioni elettorali», con gli inevita
bili strascichi di osservazioni e 
proteste, quasi del tutto impro
duttive, sugli •esclusi». 

Se non c'è una irpmntluln-
ne elettorale», d sono co-
manqne I vertici dette varie 
componenti o correnti. Non 

si toma al rischio della 
«spartizione» assai poco de
mocratica? 

Lo Statuto potrebbe dettare 
anche norme dirette ad assicu
rare una democrazia Interna 
alle componenti Per combat
tere il rischio di una «moltipli
cazione dei centralismi» Per 
esempio l'obbligo di votare su 
liste aperte in sede di compo
nente per indicare I propri can
didati 0 anche di votare nelle 
assemblee elettive su liste 
maggiorate rispetto al numero 
degli eligendi Insomma chi 
esprime il proprio consenso, 
sia in sede di corrente che al 
momento della elezione, deve 
avere reali possibilità di scelta 

SI alte componenti, dunque, 
ma con regole democratiche 
più precise. Però tutto ciò 
non salva dal rischio di un 
meccanismo asfittico, tutto 
rivolto agli equilibri Inter-
nL.. 

Qui è il punto Parlare di aree 
politico-culturali anziché di 
correnti non deve essere un ar
tificio linguistico, il vero pro
blema è fare di questa articola
zione pluralistica uno stru
mento per collegare il partito a 
ciò che vive e opera nella so
cietà. È qui che si misurerà 
davvero la produttività politica 
del nostro pluralismo.. 

La rigidità di certe norme 
•tarnUrie non è un ostacolo 
rispetto a oleato obbiettivo? 

Direi di più- restano troppi 
aspetti di una vecchia «forma-
partito», sostanzialmente an
corata alle strutture tradiziona
li e poco idonea a costruire 
nuovi rapporti con la società. 
Faccio due esempi. Pochissi

mo spazio viene offerto alla 
partecipazione dei non iscntti 
E le strutture di base restano 
quelle di un tempo (la sezione 
territoriale e quella sul lavoro) 
e poco o nessun sviluppo han
no nuove forme organizzative 
di cui già al 18* congresso si 
era proposta la sperimentazio
ne, come le sezioni tematiche, 
1 centri di iniziative, le consulte 
ecc In questo campo è indi
spensabile aprirsi, favorire di 
più l'innovazione Credo che 
organismi di iscritti e non iscnt-
ti per settori e temi di lavoro 
debbano poter avere una tito
larità nell'elaborazione e nella 
decisione politica, fatte salve 
ovviamente le esigenze di 
coordinamento con gli altri li
velli dirigenti del partilo 

Un lavoro Intenso per mi
gliorare lo Statuto dunque è 
necessario. Come si proce
derà? 

La Commissione di Garanzia è 
istituzionalmente investita da 
un'attività collegata all'appli
cazione delio Statuto. Non si 
tratta solo di distribuire consi
gli» e interpretazioni alle orga
nizzazioni che si nvolgono a 
noi, ma di svolgere un vero e 
propno ruolo di stimolo alla vi
ta democratica Abbiamo già 
deciso di organizzare dopo Pa
squa una giornata di riflessio
ne sull'ordinamento del partito 
e il nuovo Statuto. Per affronta
re i problemi della revisione, 
d'intesa col presidente del 
Consiglio nazionale Rodotà, 
stiamo per costituire un appo
sito gruppo di lavoro del Cn e 
della Cng Proprio I temi del
l'organizzazione del plurali
smo e di una forma partito più 
aperta saranno quelli che ci 
impegneranno maggiormente 

~ ^ " ~ " Il 16 marzo a Roma manifestazione con il segretario Occhietto 

movo partito si «presenta» al Palaei 
•gliamo mettere radici nelle città» 

•iROMA. È avvenuto un po' 
dappertutto cosi: conclusi 1 
congressi di federazioni, le or
ganizzazioni del Pds si pre
sentano alle città. Spiegano 
alla gente 11 significato, il ruo
lo. Il carattere del nuovo parti
to E la manifestazione di sa
bato a Roma con il segretario 
nazionale del Pds, Achille Oc-
chetto potrebbe essere in 
qualche modo la sintesi di tut
te queste Iniziative Per sinte
tizzarle e rilanciarle. 

Ma l'appuntamento del 16 
marzo al Pala-Eur è forse an
che qualcosa di più Certo, sa
rà anche la presentazione del
la nuova forza politica, ma la 
presenza dei segretari delle 
sezioni di tutta Italia darà an
che un altro significato alla 
manifestazione Claudio Visa-
ni, nuovo responsabile del
l'organizzazione del PDS, lo 
definisce cosi. «Dopo il lungo 

tunnel del dibattito congres
suale si riprende a far politica. 
A partire dalle sezioni, dalle 
strutture del partito che più 
sono vicine alla società. E cosi 
che ci costruisce un partito di 
massa, che mette le radici nel
le cittì». E uno dei metri per 
valutare II legame di un partito 
con la gente è sicuramente 11 
tesseramento. Cosi, l'appun
tamento di sabato pomeriggio 
diventerà anche l'occasione 
per fare un primo bilancio or
ganizzativo del nuovo partito 
uscito dal congresso di Rimi
ni. 

Numeri, tabelle e raffronti -
dicono a Botteghe Oscure -
ancora non ce ne sono. Le 
prime cifre le dovrebbe dare 
propno Occhctto nel suo di
scorso di sabato. Un quadro, 
limitatissimo, lo possono però 
offrire le sezioni e le federa
zioni. Firenze, per esemplo. 

Nel capoluogo toscano, gli 
iscritti al Pds sono già 18 mila. 
Settemila In più, rispetto agli 
iscritti al partito comunista nel 
1991. Ed e con questo picco
lo, ma significativo, successo 
alle spalle che I segretari della 
Toscana arriverafno sabato a 
Roma. Spiega il segretario di 
Firenze, Leonardo Dominici: 
«È Importante ripartire dalle 
sezioni, il vero motore per 
espandere la forza del Pds». 

Dal centro al Mezzogiorno. 
Il tesseramento al Pds va ab
bastanza bene anche a Paler
mo Le prime stime dicono 
che al Partito Democratico 
della Sinistra s'è già iscritto il 
50 % dei militanti del Pei del
l'anno scorso. Anche 11 segre
tario di Palermo, Franco Mice
li, spiega con che spinto i se
gretari siciliani arriveranno 
nella capitale: •Credo che la 
vera garanzia contro la dege

nerazione correntlzia sia la 
costruzione di un progetto po
litico che parta dalla base. 
Quindi dalle sezioni». 

Partito nuovo, s'è detto Par
tito dei lavoratori, s'è ripetuto. 
E allora, come stanno le se
zioni di fabbrica? Quella del
l'Alfa di Arese non è, forse, la 
più importante dal punto di vi
sta dei numeri, ma sicuramen
te conta» tantissimo d«l pun
to di vista politico. Ecco il se
gretario, Walter Molinaio (il 
protagonista della battaglia 
per 1 diritti alla Hat) - «La gente 
ci chiede soprattutto una co
sa, cominciate a fare politica, 
uscite dalll'isolamento In cui 
vi siete cacciati In quest'ulti
mo anno. Insomma, mi sem
bra di rivedere attorno al Pds 
quell'enorme interesse che si 
poteva registrare quando si 
cominciò a parlare del nuovo 
partito». 

E questa del segretario della 
sezione Pds dell'Alfa di Arese 
non è solo un'impressione 
S'è già tradotta in numeri la 
struttura di base ha già 350 
iscntti, tra cui alcuni giovani 
che non avevano mai avuto 
tessere di partito (la sezione 
Pei contava 500 iscritti). 

L'ultima battuta è per chi, 
praticamente, la manifesta
zione di sabato la dovrà pre
parare e costruire il segretario 
del Pds romano, Carlo Leoni 
«Questo appuntamento l'ab
biamo voluto fortissimamente 
- dice - Sarà un'occasione 
straordinaria per fornire ele
menti, argomenti a chi è an
cora incerto. Per convincerli 
ad entrare nel Pds. In questo 
luogo originate dove le diffe
renze possono coabitare, ge
nerando un'originale espe-
renza doi pluralismo politico». 

A Origgio sconfitto il Pds 
Trionfa una lista civica 
perdono anche De e Psi 
La sinistra vince a Casorate 
È stata un insuccesso la pnma volta del Pds. in un'e
lezione amministrativa. Ad Onggio, in provincia di 
Varese, sul simbolo della quercia è confluito 
l'I 1,81% dei voti. Nel maggio '90 ti Pei aveva ottenu
to il 20,98%. A farla da padrona è stata una lista civi
ca che - col 21,9% - ha sottratto voti a tutti, De, Psi e 
Lega lombarda compresi. Vittoria della sinistra, in
vece, nelle elezioni di Casorate Sempione. 

ANGELO FACCINETTO 

•al MILANO Esce sconfitto il 
nuovo Pds dalla pnma verifica 
delle urne Ad Onggio, 5mila 
abitanti in provincia di Vare
se, dove domenica e lunedi si 
è votato anticipatamente per 
11 rinnovo del consiglio comu
nale, sotto il simbolo della 
quercia si sono ritrovati sol
tanto 474 elettori, in percen
tuale l'I 1.81% Nel maggio 
scorso, il vecchio Pel aveva ot
tenuto 854 voti, il 20,98 per 
cento In dieci mesi una perdi
ta secca del 9.17% e di due 
seggi - erano quattro - in con
siglio comunale Ad uscire 
vincitrice, con 880 voti (Il 
21,92% e cinque seggi) è stata 
una Lista civica, assente la 
scorsa primavera. Promossa 
da un fuonuscito socialista, 
un ex Iscritto al Pei, qualche 
democristiano e qualche indi
pendente, ha sottratto voti un 
po' a tutti, Lega lombarda 
compresa. Cosi la De 
(28,56%) ha perso il 10.33% e 
tre seggi, il Psi (21.67%) il 
5,95% e 2 seggi, il Psdì 
(4,81%), pur mantenendo l'u
nico seggio, il 3,77% mentre 1 
lumbard - assenti a maggio 
nella corsa per il comune - si 
sono assestati conquistando 
due seggi, sul 10,26 percento. 
Un arretramento di circa 10 
punti rispetto alle regionali 
un risultato pesante, nel feudo 
di Bossi. 

Ad Origgio, lo scorso anno, 
fu eletta una giunta di sinistra 
a guida socialista con Pei, Psi 
e Psdi. A metterla in crisi, de
terminando il ricorso anticipa
to alle urne, la dissociazione 
di un consigliere socialista, 
l'animatore in occasione della 

consultazione di domenica 
della Usta civica. 

•La venta - commenta An
gelo Basilico, segretario della 
federazione del Pds di Varese, 
•occhettiano doc» - è che ab
biamo una difficoltà obiettiva 
a tenere unito il nostro eletto
rato che oggi si sente meno 
vincolato rispetto al partito di 
quanto non lo fosse col vec
chio Pei» Ma - spiega - non 
ha ancora un'identità perce-
bile dalla gente e. in primo 
luogo, dai nostri elettori Co
munque tra il perdere 200 voti 
ad Onggio e parlare di ten
denza generale ce ne corre E' 
una stupidaggine sostenere 
che il Pds è alla disf.itta» 

Se ad Origgio la sinistra e, 
in generale, ì partiti tradizio
nali sono stati sconfitti sacrifi
cando voti sull'altare della 
protesta (incarnata questa 
volta dalla lista civica più che 
dai seguaci di Bossi), a Caso-
rate Sempione. 4500 abitanti, 
sempre in provincia di Varese, 
si è presa la rivincita Pds, Psi, 
Verdi ed indipendenti hanno 
conquistato per la prima volta 
il comune strappandolo alla 
Democrazia cristiana. 1036 i 
voti per la lista alternativa. 92S 
per quella formata da De ed 
indipendenti In seggi - in vir
tù del sistema maggioritario • 
16 a 4 A bocca asciutta è ri
masta invece la Lega Lombar
da, assente alle comunali del 
maggio '90, che pure ha otte
nuto da sola 649 voti. A Caso-
rate, alla consultazione di do
menica, hanno partecipato 
3156 elettori, 1*85.7% dei tota
le 

Eletti 5 segretari provinciali 
A Reggio Calabria, Verbania:; 
e Trento voto unitario 1 
di tutte le componenti \ 
•al ROMA In cinque città, il 
Pds può ricominciare piena
mente la sua attività sono stati 
eletti i segretari di federazione. 
L'ultimo adempimento dei 
congressi provinciali A Reggio 
Calabria, alla guida del nuovo 
partito è stato eletto Marco 
MinniU, esponente dell'ex ter
za mozione, ora diventata 
•area» MlnnrU ha avuto il voto 
di tutte le componenti del par
tito nello scrutinio segreto, il 
90,7% dei membri del comitato 
federale ha scritto il suo nome. 
Presidente del comitato fede
rale è stato eletto Emilio Argi-
noffi. 

Quasi unanimità di consensi 
anche al nuovo segretario del 
comitato provinciale del Pds 
trentino. Due giorni fa, con 54 
voti favorevoli su 57 votanti, Al
do Marzari è stato chiamato a 
guidare il partito. Anche in 
questo caso, dunque, la candi

datura è stata sostenuta da tut
te le componenti. 

E ancora, largamente unita
ria anche la nomina di Marco 
Travagtini (già segretario del 
Pei) alla guida del Pds di Ver-
barila 

Più difficile e più contrastata 
nelle votazioni l'elezione del 
segretario di Cosenza. Il Pds 
cosentino sarà guidato da Giu
seppe Franco. La nomina è av
venuta alta seconda votazione-
a favore del nuovo segretario 
hanno votato in 99 (la maggio
ranza) Astenuti (28) gli ade
renti alla seconda mozione. 
53, invece, sono sta ti i voti con
trari, dei membri del comitato 
federale che si richiamano al-
r«area»Bassollno Eletto anche 
il primo segretario del Pds di 
Alessandria: si tratta di Alberto 
Fasciole Ha ottenuto 60 voti a 
favore, 27 contrari Una sola 
scheda bianca. 

UNA NUOVA FORZA SCENDE IN CAMPO: 
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